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Il sistema di allertamento serve a:

• segnalare preventivamente la possibilità di verificarsi di eventi meteo potenzialmente

pericolosi;

• attivare presso i soggetti istituzionali e le altre strutture operative la verifica della capacità di

intervento in caso di necessità;

• attivare alcune misure di protezione preventive nei casi in cui queste siano possibili, come

previsto nei piani di protezione civile.

A COSA SERVE L'ALLERTA?



L'allerta è pensata per ottenere il miglior compromesso possibile bilanciando la 

necessità di avvisare in caso di eventi pericolosi e di evitare troppi falsi allarmi.

Avvisare o non avvisare, 

questo è il problema.



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Dir.P.C.M. del 27 febbraio 2004

Deliberazione della Giunta Regionale N. 837 del 31 marzo 2009

Deliberazione della Giunta Regionale N. 1373 del 28 luglio 2014

Decreto del Direttore della Sezione Protezione Civile n.110 del 26

ottobre 2014 di aggiornamento della DGR 1373/2014

Rischio idrogeologico ed idraulico

Nota DPC RIA/7117 del 10/02/2016 Indicazioni operative recanti "Metodi e

criteri per l'omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento

nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del

sistema di protezione civile“.

Decreto Direttore Protezione Civile e Polizia Locale n. 284 del

28/12/2017 recepimento nell’ambito CFD delle indicazioni del Capo

Dipartimento.



Sono le strutture che, sulla base delle

reti informative e della conoscenza

delle criticità sul territorio, devono

fornire il supporto tecnico alla

decisione di Protezione Civile

21 Centri Funzionali Decentrati 

1 Centro Funzionale Centrale

LA RETE DEI CENTRI FUNZIONALE

http://www.protezionecivile.gov.it/



DA CHI È COSTITUITO IL CFD IN VENETO?

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA

LOCALE

(responsabile C.F.D. e delle dichiarazione stati di

allarme, preallarme e di attenzione)

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO

(responsabile della determinazione dei livelli di

criticità emessi e dei rapporti con il Genio Civile)

ARPAV – DIPARTIMENTO REGIONALE

SICUREZZA DEL TERRITORIO

(responsabile delle previsioni meteorologiche,

dell’elaborazione della criticità valanghe e della

gestione della sala operativa)



Cosa viene gestito dal CFD?

• CRITICITA’  IDROGEOLOGICA  E IDRAULICA

• RISCHIO  TEMPORALI  INTENSI

• RISCHIO  NEVE

• RISCHIO  VENTO  FORTE

• CRITICITA’  VALANGHE

I TERREMOTI VENGONO GESTITI NELLA FASE POST-EVENTO

SONO GESTITI I PRINCIPALI RISCHI NATURALI 



Per ciascuna zona 

d’allerta 

è stabilito un sistema di 

soglie di riferimento 

corrispondente a scenari 

d’evento predefiniti.

RISCHIO 

IDROGEOLOGICO ED 

IDRAULICO



FASE PREVISIONALE: in cui si fanno tutte le

valutazioni meteorologiche e idrologiche al fine di

interpretare i possibili effetti al suolo

BOLLETTINI METEO

(Meteo Veneto, Avviso di condizioni meteo 

avverse)

AVVISO DI CRITICITA’

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE  - (DIR.P.C.M. DEL 27/02/2004)



FASE DI MONITORAGGIO: in cui si segue

l’evoluzione del fenomeno meteorologico e dei

conseguenti effetti al suolo con l’eventuale

aggiornamento dei documenti già emessi.

AGGIORNAMENTO AVVISO METEO

AGGIORNAMENTO AVVISO DI CRITICITA’

AGGIORNAMENTO PRESCRIZIONI DI

PROTEZIONE CIVILE

BOLLETTINI DI NOWCASTING 

COME AVVIENE LA GESTIONE DELLE ALLERTE - (DIR.P.C.M. DEL 27/02/2004)



 Rischio IDRAULICO: rischio sulla rete idraulica

principale intesa come quella di competenza

degli Uffici del Genio Civile

 Rischio IDROGEOLOGICO:

 Rischio Idraulico su rete secondaria (di

competenza in parte dei Consorzi di

bonifica) e rischio legato alla rete di

fognatura o comunque ai sistemi di

drenaggio urbano.

 Rischio Geologico legato ai fenomeni

gravitativi di versante in generale (frane)

 Rischio IDROGEOLOGICO per TEMPORALI

 Rischio legato ai fenomeni temporaleschi

NOMENCLATURA



ALLERTA CRITICITA’ DESCRIZIONE SCENARIO EFFETTI E DANNI
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i Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se

non è possibile escludere a livello locale:

• (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni

localizzate, grandinate e isolate raffiche di vento,

allagamenti localizzati dovuti a difficoltà dei sistemi

di smaltimento delle acque meteoriche e piccoli

smottamenti;

• caduta massi.

Eventuali danni locali

RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO - TABELLA DEGLI SCENARI E DEGLI 

EFFETTI 

La criticità di un evento è classificata in 4 diversi livelli di allerta: VERDE, GIALLA,

ARANCIONE E ROSSA a cui corrispondono scenari di evento ed effetti e danni

attesi.

Il colore è assegnato in base a:

• probabilità di accadimento;

• estensione dei fenomeni

• possibili impatti.

I diversi colori comportano una diversa attivazione del sistema di protezione civile e

suggeriscono diversi comportamenti di autoprotezione da parte dei cittadini.



TABELLA DEGLI SCENARI 

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

• erosione, frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango in 

bacini di dimensioni limitate;

• ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 

materiale;

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

inondazioni delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali 

(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei  ponti, ecc);

• scorrimento superficiale delle acque nelle strade e possibili 

fenomeni di rigurgito dei sistemi di smaltimento delle acque 

piovane con tracimazione e coinvolgimento delle aree urbane 

depresse.

Caduta massi.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare 

occasionali fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni 

idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della saturazione 

dei suoli.

Occasionale pericolo per la sicurezza delle 

persone con possibile perdita di vite umane 

per cause incidentali.

Effetti localizzati:

• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 

interessate da deflussi idrici;

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri, insediamenti civili e industriali  

interessati da frane, colate rapide o dallo 

scorrimento superficiale delle acque;

• temporanee interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, zone 

depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti 

stradali, ecc.) e a valle di porzioni di versante 

interessate da fenomeni franosi;

• limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 

delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 

agli insediamenti civili e industriali in alveo.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 

temporaleschi:

• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 

di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi (in 

particolare telefonia, elettricità);

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.

Id
ro

g
e

o
lo

g
ic

a

p
e

r 
te

m
p

o
ra

li Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico,  ma 

con fenomeni caratterizzati da una maggiore intensità puntuale e 

rapidità di evoluzione, in conseguenza di  temporali forti. Si 

possono verificare  ulteriori effetti dovuti a possibili fulminazioni, 

grandinate e forti  raffiche di vento.
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Si possono verificare fenomeni localizzati di:

• incremento dei livelli dei corsi d’acqua maggiori, generalmente 

contenuti all’interno dell’alveo.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei 

corsi d’acqua maggiori può determinare criticità.



ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

• instabilità di versante, localmente anche profonda, in contesti geologici 

particolarmente critici;

• frane superficiali e  colate rapide di detriti o di fango;

• significativi ruscellamenti superficiali, anche con trasporto di materiale, 

possibili voragini per fenomeni di erosione;

• innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua minori, con 

fenomeni di inondazione delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità 

locali (tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.).

Caduta massi in più punti del territorio.

Anche in assenza di precipitazioni, si possono verificare significativi 

fenomeni franosi anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 

particolarmente fragili, per effetto della saturazione dei suoli.

Pericolo per la sicurezza delle persone con 

possibili perdite di vite umane.

Effetti diffusi:

• allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

pian terreno lungo vie potenzialmente 

interessate da deflussi idrici;

• danni e allagamenti a singoli edifici o centri 

abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri,  insediamenti civili e industriali 

interessati da frane o da colate rapide;

• interruzioni della rete stradale e/o 

ferroviaria in prossimità di impluvi e a valle di 

frane e colate di detriti o in zone depresse in 

prossimità del reticolo idrografico;

• danni alle opere di contenimento, regimazione

e attraversamento dei corsi d’acqua; 

• danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 

cantieri, insediamenti civili e industriali situati 

in aree inondabili.

Ulteriori effetti in caso di fenomeni 

temporaleschi:

• danni alle coperture e  alle strutture 

provvisorie con trasporto di materiali a causa 

di forti raffiche di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 

di pali, segnaletica e impalcature con 

conseguenti effetti sulla viabilità e sulle reti 

aeree di comunicazione e di distribuzione di 

servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Lo scenario è caratterizzato da elevata incertezza previsionale. 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario idrogeologico, ma con 

fenomeni caratterizzati  da una maggiore intensità puntuale e rapidità di 

evoluzione, in conseguenza di temporali forti, diffusi  e persistenti. 

Sono possibili effetti dovuti a  possibili fulminazioni, grandinate,  forti  

raffiche di vento. 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di:

• significativi innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua maggiori 

con fenomeni di inondazione delle aree limitrofe e delle zone golenali, 

interessamento degli argini;

• fenomeni di erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione 

dell’alveo;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi d’acqua 

maggiori può determinare criticità.



TABELLA DEGLI SCENARI

ALLERTA CRITICITA’ SCENARIO EFFETTI E DANNI
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o estesi di:

• instabilità di versante, anche profonda, anche di grandi 

dimensioni;

• frane superficiali e colate rapide di detriti o di fango;

• ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi fenomeni di trasporto 

di materiale, possibili voragini per fenomeni di erosione;

• rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici dei corsi d’acqua 

minori, con estesi fenomeni di inondazione;

• occlusioni parziali o totali  delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

minori.

Caduta massi in più punti del territorio.

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 

con possibili perdite di vite umane. 

Effetti ingenti ed estesi:  

• danni a edifici e centri abitati, alle attività e 

colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti 

civili e industriali, sia vicini  sia distanti dai corsi 

d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o 

da colate rapide;

• danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie e 

stradali, di argini, ponti e altre opere idrauliche;

• danni a beni e servizi;

• danni alle coperture e  alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 

di vento;

• rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di 

pali, segnaletica e impalcature con conseguenti 

effetti sulla viabilità e sulle reti aeree di 

comunicazione e di distribuzione di servizi;

• danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate;

• innesco di incendi e lesioni da fulminazione.
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Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni, quali:

• piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con estesi fenomeni di 

inondazione anche di aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni di 

erosione delle sponde, trasporto solido e divagazione dell’alveo;

• fenomeni di tracimazione, sifonamento o rottura degli argini, 

sormonto dei ponti e altre opere di attraversamento, nonché salti 

di meandro;

• occlusioni, parziali o totali, delle luci dei ponti dei corsi d’acqua 

maggiori.

Anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deflussi nei corsi 

d’acqua maggiori può determinare criticità.



All’esito della valutazione di criticità, la Protezione Civile della Regione del Veneto dirama

un messaggio di allertamento che comunica la FASE OPERATIVA attivata per la propria

struttura.

La FASE OPERATIVA dichiarata dalla Regione e indicata nelle Prescrizioni di Protezione

Civile costituisce il riferimento tecnico per l’autonoma attivazione delle fasi operative e delle

relative azioni da parte degli enti locali e di quanto altro previsto dalle rispettive

PIANIFICAZIONI DI EMERGENZA.

A livello locale gli Enti preposti valuteranno, anche sulla base della situazione contingente, la

rimodulazione della Fase Operativa dichiarata dalla struttura regionale di Protezione Civile.

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



ALLERTA
FASI OPERATIVE DI PROTEZIONE CIVILE

(secondo quanto previsto dai piani comunali di PC o da direttive del DPC)

VERDE
Cessazione della procedura di allerta.

Svolgimento delle periodiche opere di monitoraggio del territorio.

GIALLA

F A S E  D I A T T E N Z I O N E  
Verifica della reperibilità e della disponibilità delle componenti il sistema di PC.

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo del fenomeno meteo e del territorio.

ARANCIONE

F A S E  D I P R E - A L L A R M E
Valutare attivazione COC/COM

Coordinamento dei componenti il sistema di PC per il contrasto degli effetti

Attivazione del flusso di informazioni

Monitoraggio e controllo dell’evoluzione dei fenomeni

ROSSA 
F A S E  D I A L L A R M E

Attivazione di tutte le forze disponibili secondo le procedure previste dai piani di 

emergenza o secondo direttive di Protezione Civile. 

RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

I  P i a n i  C o m u n a l i  d i  P r o t e z i o n e  C i v i l e  d e v o n o  i n d i c a r e  l e  

a z i o n i   d a  i n t r a p r e n d e r e  p e r  c i a s c u n a  f a s e  o p e r a t i v a  

d i c h i a r a t a .  



SCENARIO PER TEMPORALINTENSI

servizio quotidiano

di previsione meteorologica

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI



SEGNALAZIONE METEO

servizio quotidiano

di previsione meteorologica

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI



AVVISO METEO

servizio quotidiano

di previsione meteorologica

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI



AVVISO DI CONDIZIONI METEO 

AVVERSE

Dati sintetici dell’evento atteso

Descrizione generale

Descrizione particolareggiata 

evento atteso

Quantitativi di precipitazione 

previsti

Segnalazioni di servizio

Riferimenti della struttura responsabile 

dell’emissione dell’avviso

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI



I previsori del Centro Meteo Di Teolo comunicano che 

saranno possibili fenomeni significativi per le 

prossime 24-48h

SCENARI:

TEMPORALI INTENSI

Frase all’interno del Meteo Veneto

Meteo Veneto con Segnalazione meteo

Avviso di condizioni meteo avverse

PIOGGE

Meteo Veneto con Segnalazione meteo

Avviso di condizioni meteo avverse

AVVISO DI CRITICITA’

IDROGEOLOGICA 

IDRAULICA

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO - DOCUMENTI

Documenti pubblicati e/o spediti via fax, e-mail + SMS



Previsione meteo

Livelli di criticità

commento idraulico e 

idrogeologico

note

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso 

Scenario per temporali forti

La valutazione della criticità in tale caso, è

da intendere in termini qualitativi e affetta

da incertezza considerevole

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO

AVVISO DI CRITICITA’



Premesse 

FASE OPERATIVA  ATTIVATA DALLA 

STRUTTURA REGIONALE

di riferimento 

per la struttura locale di PC

Indicazioni generali sulle azioni 

da compiere in funzione del livello 

di allerta emesso

Riferimenti della struttura 

responsabile dell’emissione 

dell’avviso

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO

PRESCRIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE



Il satellite

Il radarI modelli globali
I modelli locali

Dati stazioni

RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – FASE DI MONITORAGGIO METEO

Il radar



RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO – FASE DI MONITORAGGIO

In caso di MONITORAGGIO ESTESO ATTIVO viene aumentato il numero di stazioni pluviometriche

interrogate ogni ora e vengono rese disponibili le mappa delle precipitazioni cadute nelle ultime ore.



• BOLLETTINO DI NOWCASTING:

• viene pubblicato ogni 6 ore

• descrive l’evoluzione del fenomeno

• indica i quantitativi di precipitazione

cadute

• gli effetti al suolo registrati,

• Indica le intensità di precipitazione

previste per le prossime 6 ore

• i possibili scenari che si potranno

verificare.

Si pubblica sul sito: 

www.regione.veneto.it/avvisiCFD

e si invia SMS ai destinatari

FASE DI MONITORAGGIO

ALLERTA  - ARANCIONE / ROSSA

http://www.regione.veneto.it/avvisiCFD


In Veneto il territorio interessato da valanghe si estende su circa 5.500 km2. Mediamente

si ha un sito da valanga ogni 100 ha quindi circa 1/5 del territorio montano.

Il PERICOLO VALANGHE è descritto in termini di diffusione areale del pericolo su tutto 

il territorio, e  non esprime valutazioni sugli effetti al suolo ma una valutazione 

qualitativa della probabilità di accadimento di eventi valanghivi.

L’ AVVISO DI CRITICITÀ VALANGHE contiene una previsione dei possibili scenari di 

eventi valanghivi attesi e dei relativi effetti al suolo per il solo 

territorio antropizzato.

Da tale definizione sono esclusi gli insediamenti e impianti di varia natura volti allo

svolgimento, anche all’aperto, di attività a diverso titolo gestite o organizzate (e.g. aree

sciabili gestite) ed il territorio aperto, che è percorribile dall’utente a suo esclusivo

rischio e pericolo.

CRITICITA’ VALANGHE



Il territorio montano è suddiviso in 2 macro aree (Dolomiti e Prealpi) sulle quali viene

valutata la possibilità di innesco di fenomeni valanghivi.

CRITICITA’ VALANGHE

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1

Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Ansiei, Comelico, 

Sappada

Dolomiti meridionali est: 

Cadore

Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano, Cadore

Mont-2

Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio, Vette feltrine, 

Visentin

Prealpi vicentine: Grappa, 

Altopiano, Pasubio-Carega

Prealpi veronesi: Baldo, Lessini



CRITICITA’ VALANGHE

Qualora si abbiano dati più estesi e

capillari si potranno fare

differenziazioni più spinte su

ulteriori sottozone (4 nelle Dolomiti

e 4 nelle Prealpi) per una più

dettagliata indicazione della criticità

valanghe.

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1A
Dolomiti settentrionali: Ansiei, 

Comelico, Sappada

Mont-1B 
Dolomiti settentrionali: Ampezzo, 

Cadore

Mont-1C Dolomiti meridionali est: Cadore

Mont-1D
Dolomiti meridionali ovest: Agordino, 

Zoldano

Mont-2A Prealpi bellunesi: Alpago, Cansiglio

Mont-2B
Prealpi bellunesi-trevigiane: Vette 

Feltrine, Visentin, Grappa 

Mont-2C
Prealpi vicentine: Altopiano, Pasubio, 

Carega

Mont-2D Prealpi veronesi: Baldo, Lessini

MONT-2B



Situazione

Previsione del grado di 

pericolo

Indicazioni

DOLOMITI NEVE E VALANGHE

PERICOLO VALANGHE



CRITICITA’ VALANGHE

Previsione del livello di criticità

Utilizzando:

 gli scenari d’evento del Bollettino neve

e valanghe;

 l’analisi dei dati disponibili sul territorio;

 La conoscenza del territorio

si valuteranno gli effetti al suolo e i

relativi danni attesi che consentiranno di

scegliere il livello di criticità più adatto alla

situazione prevista per una Zona….

….o Sottozona 



Il rischio neve considera le conseguenze indotte

da precipitazioni nevose con accumuli di neve al

suolo in quantità tali da generare disagi alle

attività svolte dalla popolazione nonché danni

alle strutture.

RISCHIO NEVE
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Meteo

Segnalazione/Avviso

Meteo

Segnalazione Meteo



Il sistema di allertamento regionale tratta

anche le conseguenze indotte da condizioni

di vento particolarmente intenso.

Il pericolo diretto di tali fenomeni è

riconducibile all’azione esercitata sulle

coperture degli edifici e alla stabilità di

impalcature, cartelloni, alberi, strutture

provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta

sulla viabilità, soprattutto per i mezzi telonati

e pesanti.

RISCHIO VENTO



RISCHIO SISMICO:

dal settembre 2010 il Centro Funzionale

in convenzione con l’OGS di Trieste

fornisce informazioni in merito ad ogni

terremoto che si verifica sul territorio

regionale e nelle sue immediate

vicinanze.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DI SISMA



Ad ogni terremoto di magnitudo superiore ai 2.5

OGS invia una carta di scuotimento in cui si

individuano i Comuni del territorio che potrebbero

aver subito conseguenze.

Il CFD pubblica i documenti sul proprio sito

internet ed eventualmente invia opportune

prescrizioni di Protezione Civile ai Comuni

interessati.

La suddivisione descrive tre classi di possibilità:

- percezione;

- danni lievi;

- danni rilevanti.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DI SISMA



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

AVVISI CFD

Sito CFD

Elenco Avvisi del 

CFD

PROTEZIONE CIVILE

CENTRO FUNZIONALE

041 279 4012



Grazie per 

l’attenzione

C’è di certo una lezione da 
imparare qui. Ma quale?


